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       News  
Dai Territori 
Piemonte 
I sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
UIltucs hanno indetto una giornata di sciopero dei lavora-
tori di Eurofidi, società partecipata della Regione Piemon-
te in Liquidazione, che hanno manifestato a Torino 
davanti il palazzo della Regione.  
A rischio il futuro occupazionale di 112 addetti che dal 
mese di maggio saranno «gli unici a pagare le conseguen-
ze» spiegano in un comunicato congiunto le tre sigle che 
sollecitano un intervento risolutivo della Regione e delle 
Banche volto a scongiurare i licenziamenti. 
 

Liguria 
A Sanremo i sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs hanno dichiarato lo sciopero dei lavoratori 
in appalto al servizio bar ristorante del casinò di Sanremo 
dipendenti della società La New Generation srl.  
Le tre sigle, che hanno denunciato il ritardo nel pagamen-
to degli stipendi, hanno annunciato nuove iniziative di 
mobilitazione a supporto della vertenza.  
La Fisascat Cisl Imperia Savona ha sollecitato l’interven-
to dell’amministrazione comunale, del Consiglio di 
Amministrazione  del Casinò e del Direttore della Casa da 
Gioco. 
 
 

Sicilia 
La Fisascat, nel corso di un incontro con l’assessorato al 
Turismo della Regione Sicilia, ha sollecitato la definizione di 
un piano industriale per la destagionalizzazione turistica e 
l’inserimento all’interno del disegno di legge sul Turismo, 
attualmente in discussione all’Ars, di un articolo che preveda 
l’allungamento della stagione estiva e la conseguente salva-
guardia dei livelli occupazionali e retributivi, anche attraverso 
la revisione della Naspi. «È necessario aprire al più presto un 
tavolo di discussione per la realizzazione di un Patto per il 
turismo in Sicilia che dia un impulso significativo ad una 
situazione stagnante in termini di occupazione» hanno 
dichiarato il segretario generale della Fisascat regionale 
Mimma Calabrò e il segretario generale aggiunto Pancrazio 
Di Leo.   

rosegue la mobilitazione indetta nelle scorse 
settimane dai sindacati di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs contro lo stallo dei negoziati 
di rinnovo dei contratti nazionali di lavoro, attesi 

da oltre un milione e mezzo di addetti del settore delle 
imprese di pulizie/multiservizi e dei comparti del turismo 
della ristorazione collettiva, dei pubblici esercizi e delle 
agenzie di viaggio, scaduti dal 2013.  
Un nuovo pacchetto di 8 ore di sciopero da gestire a livello 
territoriale con il blocco delle flessibilità, del lavoro straordi-
nario e supplementare, è la nuova risposta dei sindacali allo 
stallo negoziale con le associazioni imprenditoriali di settore 
Anip Confindustria, Legacoop Servizi, Federlavoro Servizi 
Confcooperative, Agci e Unionservizi Confapi, Angem ed 
Alleanza delle Cooperative, Fipe e Fiavet Confcommercio.  
I sindacati, nei comunicati congiunti diramati sui luoghi di 
lavoro, rivendicano «la correttezza delle buste paga, consoli-
damento delle ore supplementari dei part time, la piena e 
corretta applicazione del contratto nazionale», «il pieno 
rispetto delle normative in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro», una maggiore attenzione «in materia di 
responsabilità sociale di impresa» e il «rispetto di quanto 
dichiarato nei bilanci sociali». Nel documento anche un 

espresso richiamo alla sensibilizzazione dei «comitati azien-
dali europei delle imprese multinazionali del settore per 
chiedere la solidarietà di strutture sindacali degli altri paesi». 
Il 31 marzo scorso migliaia i lavoratori che hanno preso parte 
alla giornata di sciopero nazionale e al presidio promosso dai 
sindacati a Roma per chiedere i rinnovi dei contratti nazionali 
di settore fermi da più di 4 anni. Mense e pulizie nelle scuole 
e negli ospedali, ristorazione commerciale, sono settori 
strategici per la società, servizi indispensabili per il regolare 
svolgimento delle attività quotidiane. Settori dove la precarie-
tà lavorativa ed economica fa da padrona, dove la presenza 
femminile è molto alta e tanti sono i part time cosiddetti 
involontari. «Una battaglia comune per il riconoscimento dei 
diritti e del valore del lavoro» dichiarano i sindacati Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs e Uiltrasporti. «Le parti datoriali 
con le quali da mesi si è sviluppato il confronto, stanno 
ponendo sul tavolo di trattativa pregiudiziali importanti che 
stanno impedendo il confronto, come il peggioramento delle 
tutele previste in caso di malattia, le modifiche all’articolato 
del cambio di appalto e le proposte di aumenti retributivi 
irrisori» proseguono le quattro sigle che ribadiscono la loro 
disponibilità a riavviare i confronti, purché senza condiziona-
menti pregiudiziali da parte delle associazioni datoriali. 

Contratti Contro lo stallo negoziale indette ulteriori 8 ore di sciopero e il blocco delle flessibilità 
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Multiservizi e Turismo, prosegue la mobilitazione per i rinnovi di settore 

P 

Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari, la Fisascat sollecita l’avanzamento dei negoziati per il contratto 

i intensifica il confronto tra i sindacati di categoria e 
le associazioni imprenditoriali di settore Legacoop, 
Agci e Confcooperative per la definizione del nuovo 
contratto nazionale di lavoro atteso da quasi cinque 

anni dai circa 200mila addetti del delle cooperative sociali. Le 
parti hanno concordato sull’esigibilità della normativa contrat-
tuale riferita alla sfera di applicazione ed all’inserimento 
lavorativo. Il negoziato è aggiornato al 1° giugno. 

Unicoop Tirreno formalizza 579 esuberi. Condivisione sul ricorso articolato agli ammortizzatori sociali 

a Fisascat Cisl ha sollecitato un avanzamento delle 
trattative per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro applicato a circa 50mila addetti del comparto 
della vigilanza privata e dei servizi fiduciari. 

La categoria cislina ha ribadito la necessità di ricondurre la sfera 
applicativa ad un unico articolato contrattuale da estendere 
anche alle attività di controllo e di stewarding. Prioritaria per la 
Fisascat anche la definizione di un articolato di riferimento per 

le attività di vigilanza di tipo ispettiva, fissa, antirapina, antitac-
cheggio e riconducibili al piantonamento presso obiettivi 
sensibili, ricomprese nella filiera della sicurezza, il contrasto al 
fenomeno del dumping contrattuale e la definizione della 
normativa sul cambio di appalto e del trattamento economico 
applicato alle guardie particolari giurate e al personale delle 
attività di vigilanza ricomprese nella filiera della sicurezza. Il 
negoziato è aggiornato al 19 maggio.                                                                 

Esselunga, sindacati a confronto con il colosso della distribuzione moderna sul lavoro domenicale  

S 

a direzione di Unicoop Tirreno, nell’ambito del 
piano di riorganizzazione annunciato nelle scorse 
settimane, ha formalizzato ai sindacati di categoria 
la procedura di licenziamento collettivo per 579 

dipendenti della rete vendita. Le sigle Cgil Cisl Uil hanno 
ribadito la necessità di gestire gli esuberi attraverso l’unico 
criterio della non opposizione ai licenziamenti, la definizione 

di un incentivo all’esodo e il ricorso articolato agli ammortiz-
zatori sociali per l’intera durata del piano industriale, posizio-
ne condivisa dalla direzione aziendale.  
Per i sindacati è necessario intervenire sulla riduzione di altre 
componenti di costo diverse dal lavoro, per evitare che siano 
solo i lavoratori a pagare il costo della ristrutturazione.  
Il confronto è aggiornato all’8 maggio.  

Deloitte Consulting, c’è intesa sullo smartworking 
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Ccnl Cooperative Sociali, avanti il confronto 

L 

rosegue tra i sindacati di categoria e la direzione del 
gruppo italiano della grande distribuzione organiz-
zata il confronto sulla verifica dell’accordo speri-
mentale sul lavoro domenicale siglato lo scorso 

anno.  
Le tre sigle Cgil Cisl Uil hanno sollecitato delle modifiche 
all’intesa, dalla revisione delle maggiorazioni economiche, 

all’inclusione del personale di direzione e a contratto part time 
nella definizione dei presidi, alla durata della programmazio-
ne delle prestazioni, attualmente trimestrale, e alle disposizio-
ni che regolano l’assenza per malattia.  
L’azienda ha dichiarato la disponibilità alla ripresa dei 
negoziati per il nuovo contratto integrativo aziendale scaduto 
da più di 10 anni. Il confronto è aggiornato al 15 maggio. 

P 

a Fisascat Cisl nazionale, insieme alla Fisascat Cisl 
di Milano Metropoli, ha siglato con la direzione di 
Deloitte Consulting un accordo sperimentale sull’av-
vio dello smartworking, al quale gli oltre 1100 

addetti potranno ricorrere un giorno a settimana, fino al 31 
gennaio 2018, nella misura del 30% del personale. L’accordo 
riconosce il buono pasto e il diritto alla disconnessione al di 
fuori dell’orario di lavoro ordinario.  

L 

Congressi Fist e Fisascat, le tappe della settimana 

l percorso dei congressi regionali della federazione dei 
sindacati del terziario nata nel 2014 dalla sinergia di 
Fisascat e Felsa Cisl è proseguito nel Lazio, in Puglia e 
in Friuli Venezia Giulia e si concluderà il 17 maggio in 

Lombardia. Il percorso dei congressi regionali Fisascat Cisl è 
proseguito nelle Marche dove l’assise ha preso in esame l’analisi 
presentata dalla federazione sul tema “Differenze al lavoro: Donne 
Giovani e Immigrati nell’esperienza dalla Fisascat Cisl Marche”. 
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